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Capoluogo Una nuova visione

Prg, obiettivi condivisi: mobilità tema clou
La bozza di documentomette d’accordo le forze politiche. Andreatta: «Piano anchemolto sociale»
Trasporti e riqualificazione dei luoghi dismessi focus su cui puntare.Merler: indicazioni generiche

TRENTO Mosè Ricci mette d’ac-
cordo tutti. O meglio, gli obiet-
tivi del Piano regolatore gene-
rale che ha presentato merco-
ledì (Corriere del Trentinodi ie-
r i ) e c h e i n c o n t r a n o
approvazione bipartisan: dal
Pd ai Cinque stelle, da Civica
trentina a Insieme Trento, la
prima bozza di documento che
dovrebbe portare alla revisione
del Prg riceve commenti positi-
vi. «È stato un buon lavoro,
completo e non superficiale —
commenta dal canto suo il sin-
daco Alessandro Andreatta —
affidiamo ora gli obiettivi al-
l’intera comunità per essere
ampliati o meglio definiti: il
consiglio comunale, poi, li vo-
terà nelle prime settimane del
nuovo anno».
Il documento elaborato dal

tavolo di lavoro composto da
rappresentanti di Comune, or-
dini professionali e università
ha messo nero su bianco «una
visione del futuro della città
per affrontare le sfide del pre-
sente»: «Il Prg è una promessa
di futuro, di felicità — osserva
Andreatta— nessuno lo modi-
fica per mantenere lo status
quo: conforta che, in base a
quanto emerso, a Trento ci sia-
no molte cose che vanno bene
o che si devono toccare solo in
minima parte». Il sindaco è
soddisfatto: «Avevo individua-
to, a suo tempo, tre priorità, il
verde, la mobilità e il riuso del-
l’esistente — ricorda — e mi
pare siano ben sviluppate nelle
cinque sfide individuate nel
documento, grazie alle quali
abbiamo ampliato il nostro
orizzonte e definito il raggio
d’azione». Rimarca, ancora una
volta, il carattere di bozza degli
obiettivi e si aspetta «l’apporto
di tutti i soggetti della città, dal
mondo culturale a quello eco-
nomico e dei singoli cittadini»
alla definizione di un Piano an-
che «sociale», «molto pensato
per garantire spazi di incontro

e di relazione».
«Si tratta di un’ottima fase di

partenza, coerente con gli indi-
rizzi che erano stati votati dal
consiglio comunale» sostiene
il presidente della commissio-
ne urbanistica Emanuele Lom-
bardo (Pd), che pone l’accento
sull’importanza della sosteni-
bilità, del recupero delle aree
depresse e, come altri consi-
glieri, del tema della mobilità:
«Si deve sfruttare l’eccezionale
possibilità offerta dall’alta velo-
cità e non farsi superare dagli
eventi» aggiunge.
Sulla mobilità punteranno

moltissimo anche i Cinque
stelle: «Una visione complessi-
va sul tema non può mancare
nel Prg — rimarca Andrea Ma-
schio — pensare a una metro-

politana di superficie e a un
collegamento circolare sulla
città come potrebbe essere il
Ring è la direzione da intra-
prendere per liberare il conte-
sto urbano dalle auto».
Una «mobilità anulare»

piuttosto che a raggiera è ap-
prezzabile anche per il capo-
gruppo di Insieme Trento Van-
ni Scalfi, che plaude al rilievo
che nel documento assumono
le «politiche ambientali» ma
anche il «riconoscimento del-
l’importanza degli studenti
universitari per la città» e il te-
ma della riqualificazione urba-
nistica, soprattutto per quanto
riguarda le «aree produttive di-
smesse»: «Siamo ancora a un
livello generale di discorso —
ammette—ma trovo positivo e

giusto, fra gli altri, il riferimen-
to alla Trento città della cultu-
ra, della conoscenza e del turi-
smo, temi sui quali il capoluo-
go può scrivere nei prossimi
decenni una storia importan-
te».
«Gli obiettivi mi paiono ge-

nericissimi, potrebbero andare
bene per qualsiasi città — evi-
denzia infine Andrea Merler
(Civica) — vedo ancora poca
concretezza, ma questa è la
procedura. Condivido, tuttavia,
la necessità di snellire le proce-
dure per agevolare la riqualifi-
cazione dell’esistente e il recu-
pero del dialogo fra la città e il
fiume, anche come spazio per i
giovani».
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La vicenda

● L’iter per la
revisione del
Piano
regolatore
generale della
città di Trento
ha portato,
nella scorsa
primavera, alla
costituzione di
un gruppo di
lavoro

● Ne fanno
parte
rappresentanti
del Comune,
dell’università e
degli ordini
professionali
(architetti,
ingegneri,
geologi,
agronomi e
forestali)

● Mercoledì il
coordinatore
Mosè Ricci
(nella foto) ha
presentato la
prima bozza
del documento
contenente gli
obiettivi del
Piano e che il
consiglio
comunale
voterà a
gennaio

Capoluogo Una visione aerea di Trento: il Prg intende definire nuove vie di sviluppo per la città (foto Rensi)

Urban Challenge

Aree marginali
Un bando
per valorizzarle

L a tutela e
valorizzazione del
territorio aperto è una

delle finalità che il nuovo
Prg dovrà perseguire: «Le
aree agricole poste ai
margini dell’urbanizzato
sono spesso considerate
“ritagli” o “vuoti urbani”» si
legge nel documento
predisposto dal tavolo di
lavoro. È proprio per
valorizzare, sviluppare e
gestire i «paesaggi
marginali» con i loro beni
naturali e culturali come
parte della rete di
«infrastruttura blu e verde»
che il Comune promuove
un bando di idee,
predisposto assieme a Hit,
Fem e università, «per una
Trento vivibile e attraente».
Dai progetti di arredo
urbano al miglioramento
della mobilità pedonale alla
rivalutazione degli alloggi
esistenti, il Comune è a
caccia di idee per
recuperare aree marginali
abbandonate, valutarne e
monitorarne la qualità
climatica e ambientale
attraverso sistemi
tecnologici innovativi che
possano integrare quelli già
a disposizione delle
istituzioni, la
trasformazione dello spazio
fisico dell’ambiente
urbano. La scadenza per la
prima fase di candidatura è
fissata per il 27 novembre.
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❞Scalfi
Cultura,
conoscenza
e turismo
sono
riferimenti
importanti

Maschio
Una
connessione
circolare
sulla città
per liberarla
dalle auto
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